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Giro di Campania: dà « forfait » De Vlaeminck (bronchite) vince un suo gregario 

SUL VESUVIO BELLINI S'IMPONE A CONATI 
E BATTAGLIN (A 3") r ^ M ài vinHimst 

Panizza a 4 0 " con Tino Conti e Perletto - Dietro, sgranati, Fracca-
ro, M. Bergamo, Zi l io l i , Gimondi , G.B. Baronchelli e Moser - Per 
i l vincitore si tratta del pr imo successo ottenuto da professionista 

Nostro servizio 
NAPOLI. 27 

Intercalante nel suo svolji-
' metUo, quanto imprevedibile 
l nel .suo epilogo, la 43" edl-
' zlone del Giro di Campania 
( si e conclusa sulla vetta del 
,' Vesuvio con la vittoria di 
1 Giancarlo Belimi della Broo-
* klyn che ha sfruttato alla 
£ perfezione il siorno di llbor-
L ta concessogli dal suo di-
< rettore sportivo Franco Cri-

biorl. stante 11 « l'oria'.t » di-
( chiarate all'ultimo momento. 
I dal suo capitano Roger De 
t Vlaem.nck. per il nacutU-
l «arsi di una bronchite. 
j. Per Belimi, che ha prece-
• «luto di un sol fio Conati e 

di 3" Battagliti, suo! compa-
; Knl di Suga, si tratta addirli-

L; tura <lelia prima vittoria da 
••* quando e n-i'oles.-.lcnista: Cloe 
', dal 1971. Bellini, irla grecarlo 
* di Merckx per due jtajfion1, 

è nato 11 1.V9-1944 a COSJ.UO 
'. provincia di Vercelli. Gìancar-
, lo ha Iniziato a correre nel 
f 1969. conseiruendo tra 1 dilet­

tanti 15 vittorie, tra cui la 
; prima edizione d?l Giro d'Ita­

lia <i baby » del 1970. A breve 
distanza dal primi tre, si so­
no classificati, stremati dalla 
fatica. Panizza. Conti, Per­
letto. Fraccaro. Marcello Ber-
ramo, Zilioli, Gimondi. G. B. 
Baronchelli, Moser e Rltter. 

Una piacevole sorpresa ha 
costituito l'ottima prova of­
ferta da Battimuri, dopo tan­
te sue prestazioni incolori e 
deludenti. Senza lode e senza 
infamia 1 due « giovani leo­
ni » del ciclismo italiano G. 
B. Baronchelli e Moser. voliti­
va la prestazione di Gimondi 
come nelle due precedenti 
Care de! « Trittico del Sud », 
irenerose quelle di Conti. Per­
letto e Zilioli sempre in pri­
ma fila. 

Bel tempo al raduno di par­
tenza: dalla reKK.a di Ca­
serta la carovana sfila per le 
.strade cittadine e raggiunge 
U circonvallazione del Mad-
da Ioni dove viene dato 11 via 
« ufficiale ». olle ore 10, atrli 
82 concorrenti. Appena lo 
.< starter » da 11 segnale di 
partenza, allungano in 14: 
Moser, Santoni, DI Lorenzo, 
Zorllnl. Rltter. Bortolotto, 
Bazzan, Fontanella Fracca­
ro. Rossifcnoli. Chinettl, Dal­
la Bona, Stmonettl e Gimon­
di. che vengono ripresi dal 
iruppo dopo dieci chilometri. 
Da notare la presenza, in 

questo tentativo, d: ben set- i menso e implacabile giudice: 
te corridor. della F.lotex. I cinque in fiuta sesruiti a l'25" 

Ad Arpaia. 20 chilometri I da Perletto, G. B. Barcnchel 
dalla partenza, Vanzo prece 
re di qualche metro 11 grup­
po ect e il primo a lasciare 
la provincia di Caserta in 
direzione d! Benevento. Al­
l'atleta della Presuttl Notar! 
si uniscono, in breve, Pec-
chlelan. Fmnclom, Lanzafa-
me. Lualdi, Lairht, Bertogllo, 
Mori. Salutini. Fabbri, Sorli-
ni, Canini e Pugliesi. 

Ricongiungimento generale 
al 35. chilometro di gara, A' 

li, Zllloll. Conti e Panizza. 
Gì! altri più .staccati. Batta-
glm e l'artefice primo nel 
condurre l'azione. A 6 km. dal 
traguardo Perletto e Panizza 
raggiungono Biddler e avan­
zano decisi sulle orme di 
Fraccaro e poi di Battaglia 
Conati e Bellini che. a que­
sto punto, dlstano 38". 

A 3 km. dalla vetta la si­
tuazione è questa- Battaglin. 
Bellini e Conati seguiti a 4o" 

bivio'eli Altavilla Irplna. Km.- | da Perletto. Panizza. Conti 

L'ordine d'arrivo 
1) Giancarlo Bellini (Broo-

klyn) che compie I, 200 km. In 
5 oro, 17'9" media 37,836; 2) 
Luciano Conati, (Scic) s.t.; 3) 

Giovanni Battaglici (Jolly Cera­
mica) a 3"; 4) Vladimiro Pa­
nizza (Brooklyn) a 40"; 5) Ti­
no Conti (Funi) s.t.; 6) Giu­
seppe Perielio s.t.; 7) Fracca­
ro a V27"; 8) Bergamo a V48"; 
I) Zilioli s.t.; 10) Gimondi, s.t.; 
I I ) G.B. Baronchelli s.t.; 12) 
Francesco Moser a 2'3". 

te tra le provinole di Bene­
vento e quella di Avellino 11 
gruppo è ancora compatto, 
malgrado l tentativi degli uo­
mini della Bianchi ex della 
Filotex. Nella prima ora di 
gara l concorrenti hanno cor­
so alla media di ben 47 chi­
lometri orari! Il pasto di ri­
fornimento ad Avellino regi­
stra ancora 11 gruppo com­
patto e tontissimo pubblico, 
cesi come a Benevento, acco­
glie calorosamente 11 passag­
gio del « giro ». 

A Fratte di Salerno altro 
tentativo che vede protagoni­
sti Paolinl, Perletto, Bellini, 
Osler e altri 14 corridori. A ' 
Salerno, dopo 5 km. di fuga, 
1 18 di testa hanno 33" di 
vantaggio sul gruppo. Vietrl 
sul Mare, Cetani, Malori, Mi- ! 
non. e Amalfi offrono alla , 
carovana multicolore del GÌ- i 
ro della Campania uno spet- j 
tacolo di incomparabile bel- i 
lezza paesaggistica e 1 con- I 
correnti, quosl a voler ren- ] 
dere collettivo omaggio alla i 
sinuosa costa amalfitana, si I 
ricongiungono e Iniziano a [ 
ranghi compatti la scalata a , 
«chiocciola» della Agerola 1 
71)0 metri), resa assai celebre 
dolle leggendarie Imprese dei 
campioni del passato In par- I 
tlcolare da Fausto Coppi. j 

Sui primi tonant i dell'Age- | 
rola, dopo 140 km. di corsa, 
il gruppo si spezza In tre 
tronconi; del primo fanno , 
parte tutti 1 migliori, tran- j 
ne 11 campione italiano En­
rico Paolini. A meta- della ] 
Agerola il vantaggio del gnip- i 
pò di testa, costituito ora da ! 
26 unità, è di 43" sul più 1 
immediati Inseguitori. Sulla ! 
Agerola. Zllloll precede Mo­
ser, G. B. Baronchelli, Gi­
mondi. Battaglin e Panizza. 
E dalla vetta giù, a precipi­
zio, attraverso Plnomonte e 
Gragnano, a 80 all'ora, con i 
corridori impegnati In acro­
bazie da circo che mettono 
a dura prova le capacità di 
guida degli autisti delle vet­
ture di testa. Finalmente su! 
plano a Castellammare, pos­
siamo controllare la situazio­
ne che non presenta novità. 

A Torre Annunziata si av­
vantaggiano Fraccaro, Cona­
ti, Biddler, Battaglin, e Bel­
lini, che a Torre del Greco 
dispongono già di 1' e 5" di 
vantaggio sugli altri 23 di te­
sta. Questa la situazione ai 
piedi del celebre e temuto 
Vesuvio che si erge 11, lm-

Fraccaro. Negli ultimi tor­
nanti cede leggermente Bat­
taglin e Belimi riesce a spun- | 
tarla come si e detto di un ' 
sofrto su Conati. Panizza a j 
40", precede Conti e Perlet­
to, quindi con distacchi mag­
giori gli altri. 

Anche se ha avuto come 
vincitore un gregario l'odier­
no edizione del giro di Cam­
pania è stata senz'altro de­
gna della sua tradizione; sem­
mai c'è da dire che 1 nostri 
più rappresentativi corridori 
hanno ceduto, anche se con 
l'onore delle armi. 

Al f redo Vit tor ini 

Clamorosa sconfitta del « Resto del mondo » contro l'Anderlecht, che ha perduto per 8-3. La 
partita è stata giocata in onore di Van Himst e per i suol quindici anni di attività. Nel 
«Resto del mondo» hanno giocato anche Altafini (un tempo) oltre a Pelè (soli 45'). NELLA 
FOTO: Pelè mostra II trofeo a Cruljf (a destra) destinato a Van Himst (al centro) 

Schiarita all'Inter dopo le vicissitudini degli ultimi tempi ? 

Rinnovato sulla parola 
il contratto a Suarez 

L'allenatore avrebbe preferito « nero su bianco » ma, aggiunge, « il chiarimento ha fatto bene » — Una 
super tabella prevede per i nero azzurri sei punti in tre partite — Mazzola rientrerà domenica col Cesena 

Scioperano 

i giocatori 

della Salernitana 
SALERNO. 27. 

I giocatori della Salernita­
na sono scesi oggi In sciope­
ro per protestare contro la 
mancata corresponsione dello 
stipendio di febbraio. I gio­
catori granata sono stati at­
tesi invano dal tecnico Losi 
allo stadio « Vestuti » per l'al­
lenamento Infrasettimanale. 

In serata 1 giocatori hanno 
dichiarato che domenica non 
scenderanno in campo con­
tro 11 Froslnone. La dirigen­
za della società ha deferito 
la rosa del titolari alla com­
missione disciplinare della 
Lega semlprofes.,ionistl. 

Dal nostro inviato 
I APPIANO G, 27. 

I.<i notte del « gran consi-
i g'.io » non ha smosso l'Inter 
1 di un millimetro. Prima di 
i tutto perché non è luglio e 
I non è tempo di calciomerca-

to. poi perchè Fraizzoll. dal-
I l'alto della sua quota ozio-
' nana, e praticamente inat 

taccabile. Niente soluzioni ra 
I dicali, men che meno Bimbo 
| lidie dimissioni. Sarebbe sta 

to come ammettere d. aver 
sbagliato tutto, ma proprio 
tutto, in partenza. Cosi U 
« giuri » nerazzurro ha stabi­
lito che. anche nel male, tut­
to va bene e non si cambia. 

Diciamolo pure: è il primo 
spiraglio di coerenza che la 
balorda società milanese la­
sca intravvedere da un oaio 
d'anni a questa parte. Final­
mente Il presidente più vo­
lubile del calcio italiano si 
è mostrato tutto d'un pezzo. 

Per la conquista del « mondiale » nelle mezzo litro 

Ricomincia domenica in Francia 
il duello fra Aaostini e Read 

Oggi , sul circuito d i Is Castellet presso Marsiglia, si iniziano le prove - « Ago » senza 
avversari nella 3 5 0 ? - L'iridato Walter Vil la impegnato a difendere i! suo t i tolo nelle 250 

Domenica sul circuito di Lo 
Castellet vicino .i Marsiglia co­
mincia il campionato mondiale 
di motociclismo. 

N'olia pnma cor^a della sta­
gione, rubile quali hanno garosi-
Kiatu lo moto da « Mran prix ?> 
(quelle destinato, appunto, al 
€ mondiale i-) Giacomo Agosti­
ni ha subito dimostrato quanto 
stano competiti e lo sue Va-
mairi, dominando in entrambe 
le classi a Mis.mo e a Modena. 
Per di più le (lue Yamaha con j h,i la\ orano sull 
le quali .\go-.tini correrà il ceso per preparar 

dai tecnici della casa giappo­
nese, sulla pista di Lo Castel­
let. Uelatn amento piccole, ecce­
zionalmente stabili, stupendo in 
frenata e in accelera?ione. Ago­
stini ritiene le Yamaha m (ira-
dò di consentirgli la <s doppiet­
ta > mondiale nelle classi ;J50 e 
500 cine, cosi come ora abituato 
a fare all'epoca in cui corre­
va, indisturbato signore delle 
piste, sulle MV Adusta. 

Mentre Agostini *• la Vania-
pista l'run-

la eorsa del 
«mondiale» sono stato uttcrior- i giorno di Pasqua, l'ingloM.1 cani 
niente messe a punto per pve» i pione del mondo Pili! Head 
tentarle in perfette condì/ioni ] *la\ora» a sua wi'ta alla nies-
fin dalla prima prò1, a di do- ' s,t ;) punto della MV Adusta a 
mentca prossima in Francia, e ' Milano Adriatico con Spaglia-
Giacomo le sta collaudando j ri e Toracca ul primo ottimo 
già da alcuni giorni, assistito | collaudatoré chiamato a dare ri-

I sposta ad alcuni precisi quo-
m . -— ^1(1 j | s o c o n ( [ 0 i n pvowi por so-

, - , . I stiunre. e\entualmunte. lo 
OdClI a San SirO ì fortunato Gianfranco Bonera, 

/are l'infortuna lo linnera, pc 
tl'oblio portare sulle scene muri- \ 
diali Vinicio Salmi, un ragazzi- | 
no emiliano di diciatto anni an- i 
cora ieri sconosciuto ma. assi­
curano i tecnici, dotato di vero ( 
talento naturalo por correre , 

Per questo primo appunta­
mento mondiale i piloti italiani 
che hanno chiesto od ottenuto i 
l'autorizza,none jx-r correre — 
oltre a Giacomo Agostini e Wal- | 
UT Villa t chiamati » a di feci- i 
doro i loro titoli iridati 

I :i">0 o 250 eme - sono Armando | l'*1" prendere ri 
Tot-acca (Yamaha 250 e Palmi ' c , " ' d l decisioni 
:>00). KulKTto Gallina (Yamaha 
:JJO e 501}). Gino Tondo (Yama­
ha 2501. Kosto Gi.insanti (Y.i-
maha 'J5D e 5U0). P.io'o P.U-i 
iMoi'biclelIi 125), Pierpaolo 
Bianchi (Malatica 125 e Vanit­

ila 23(11. Carlo Guemni (Km-
jihim 50). Paolo Tordi Yamaha 
2".Hi, M.ino Nocchi (Yamaha 
251)). Kunenio La/zanni (Piova-
ticci 50 e 125) 
(Suzuki 500). Mano U>na (Va 
malia .'J50 e 500), Giovanni Pro 
in tVanialia 250 o 500). Gianni 
Kiliulfo lYamaha 1251, Aldo 
l«irehor (Jiarley Da\ ìdson 12,")). 

\A- prove ull'iciah della corsa 
intomiiKoi'anno oggi, ma prima 
di dare inizio allo e- ostilità *> i 
piloti hanno annunciato di \o 

importanti e con 
per applicare 

sanzioni contro i circuiti peri co 
losi sui {(ti.di dovrebbero in se 
Unito disputarsi alcune prove 
del * mondiale >-. 

Eugenio Bomboni 

Bene, vale la pena di etrin-
goi'Kll la mano, se non altro 
perche una volta, tonto non 
ha scaricato sulle spalle al­
trui errori tutti suoi. Schia­
rite dunque dopo le vicissitu­
dini desìi ultimi tempi? 

Suarez; — come si dice con 
fra.se sujfgestiva — è stato 
rinnovato .sulla parola. Con 
questo rinnovo verbale astrat­
tamente in tasca. Luis e usci­
to di camera stamane alla 
pinolina por condurre il so­
lito allenamento. 

Ma/vola ieri, in odore d: 
ri voi pimenti sostanziali, ave­
va promesso por stamane cla­
morose rivelazioni. Il « no-
contest » di ieri sera l'ha 
consigliato per l'omertà. Fa 
capire che certe cose le vor­
rebbe dire ma non può So­
lita storia- il calcio vivo tin­
che di bluff. Vediamo le con­
dizioni... perletto! Lo assi­
cura anche Quarenghi, emi­
nenza grigia: Maz./.ola gio­
cherà contro il Cesena, II 
rientro e scontato. 

Bordon. Nicol] e Bini, ac­
culati di vita dolcissima e 
di nottate .. intense, sgattaio­
lano in fretta sotto le docce. 
Sono un pessimo esempio, 
aveva detto Fraizzoll. Per for­
za non giocano, poi! Un 
« tombeur des femmetì » ò 
tollerato in casa purché nes­
sun altro lo sappia. Per que­
sto Fraizzoli aveva aggiunto: 
«Almeno vadano dove nes­
suno li vede». 

Una lancia a loro favore, 
la spezza subito Bertlni: 
« Hanno immediatamente ri­
cevuto, tutti e tre, la solida­
rietà del compagni. Sono gio­
vani, del resto, ed hanno ca­
pacità di recupero superiori. 

Suarez si fa attendere. In­
tanto Fedele non vuole en­
trare in argomenti delicati. 
C; basti sapere che domenica 
non giocherà, visto che non 
e riuscito a riprendersi al 
cento per cento. E finalmente 

Nico^Cereghini ' Luis, che ragguaglia sull'esi­
genza di rispettare fin 

I 

d a 

! Luis? Dunque ieri sera ti ò 
i stata rinnovata la f.ducia 
I Con Suarez — ha detto Fralz-
i zoll — basta la parola. E a 
I te basta? 
1 « Cosa volete che vi dica... 
I Xon ho ragioni di dubitare. 
1 O •Ì)° Certo che avrei pre-
i ferito vedere ìiero s-u bianco, 

ma non posso ìntea strap-
• parallelo dalle ma?ìt guato 
\ contratto. Piuttosto penso che 

la chiarificazione di ieri sera 
, abbia fatto bene alla squn-
, dra. Quando m giro le voci 
[ s( accavallano, i Giocatori 
. non tono mai tranquilli ». 

Nemmeno gli allenatori... 
i «Certamente. Comunque 
, lorrei sottolineare che, no­

nostante quanto si è scritto, 
( quella di ieri sera non era 
I affatto una riuntone straor-
| dataria ». 
• Un collega si lascia andare 
j una battuta, con questa sto-
i ria che basta la parola, non 

ti senti un purgante? 
I Luis, che d! sarcasmo ne 
1 ha da vendere, risponde a 

tono: «Sì. net senso di uno 
che sta in purgatorio. Guar. 
date, vii sono memo i calzo-

S ni rotti. Scrivetelo: Suarez 
non ha neri turno un paio di 
calzoni, ma tmriovatcalielo 
questo contratto' » 

1 Gian Maria Ma del la 

Franco Fava corre 
i 5000 in 13T34"8 

PORT ELIZABETH. 27 
L'italiano Enzo Del Forno 

si è aggiudicato la medaglia 
d'oro nel salto in alto con 
m, 2.10 alla riunione atletica 
internazionale del Sud-Ainca. 

Nei 5 000 metri Istallino 
Franco Fava si e qualificato 
secondo dietro al .sud-africa 
no Tilus Mamabola. Prenden­
do la prima posizione subito 
dopo 11 via Fava ha latto del 

riuscito a .sopravanzarlo. Teni-
! pò d; Mamabola 13'32"2. Tom-
! pò dì Fava 13'34"8. L'italiano 
] ha migliorato di 5.4 secondi 
l il proprio record personale 

, domenica una « suoertabella » l suo meglio per cercare di 
per restare almeno in zona- 1 staccare ,1 concorrente, ma al 
UEFA, La « supertabella » | penultimo giro Mamabola e 

l prevedo sei punti In tre par- _ 

i lite! «Quel che abbiamo per-
< so prima dobbiamo riauacla-
, aliarcelo ora con un exploit, 
! altrimenti siamo tagliati fuo-
< ri. Sì- dobbiamo battere Ce-
I 'iena. Ternana m trasferta e 
i Fiorentina di nuovo in casa 
! Per questo fttt da domenica 
, con i romagnoli daremo una 

impronta più aggressiva alla 
nostra tattica Bisogna ben 

i giocare il tutto per tutto. ». 
Vogliamo entrare nel vìvo. 

ji a San Siro 

(e in TV) la Tris 
L'ultima prova Tns del mese 

di marzo è in programma oggi 
all'ippodromo di trotto di San 
Siro e verrà teletrasmessa in di 
rotta sul secondo canale a par­
tire dallo oro 17. 

Sono annunciati partenti Quat­
tordici cavalli, di discreta qua 
lita divisi su tre uasii'i. Keco j 
il campo def.mtivo: i 

Premio Gladi» (handicap nd 
invito • [-. -t.000.000): a metri 
2UH0: 1) Industrioso (W. Paro- | 
lo». 2) LNbergo (L. Can/i). 3) ' 
Zarnpognara (M. Cocco), 4) Si- I 
ri (.Gius. Guzzituitij, 5) Olimp.o 
doro (C. Stirpo), tì) Ustiana (ti. , 
Matnr.v/yo). 7) Perry Maturi (W. I 
C'asoli), ai Orpello (Ales. Mi- i 
lami: a metri 2100: !» Bitossi 
(S. Brighentit, 10) Dagalo (G. ' 
Andremo. Il) Fltnamui (,W. Ba- ' 
roncini), 12) Anzio (K. Guhel- I 
Imi): a metri 212Q- IH) Bla/e | 
Herbert fG. Ceccato), Ut t'i\e | 
(G. Rossi). 

La coi--.a e in programma i 
al Ir ore 17.0.*) e. come di con ' 
^ueto, l'acceUaz.ono delle M'OIII ' 
mosse nelle agenzie ippiche | 
n\ra tonnine un'ora prima del­
l'orario fissato. 1 

sulla pista di Modena). Il D.T, 
M.igni spera di ottenevo rfsut- ' 
tati capaci di ridare alla mar- ' 
c;i di t'isuna Costa una supro- j 
mazia che apparo imccc ogtu 
giorno più difficile 

1 Anche >e il duello '\go«itini- ' 
| ÌU\H\ nelle due classi più presti- I 
j gioso si annuncia nncho _ p<-r j 
| <[iK'st'finno il oioti\o dominali- i 
! te del ' mondiale > non dm rob ( 
j U'i'o mancare intoressanti no- > 
| Mia. | 
{ La Yamaha, per esempio, da • 

vìi una macchina ufficiale al- | 
! l'italo venezuelano Joliciny Ce- \ 
i eotto per fargli disputare le ga- j 
' i-e della classo 230 allo scopo | 

e\ utente di inserirlo nel «ili- i 
j ma " dolio corse mondiali e ma- ; 
i «ari presentarlo a un corto pun- \ 

to della stagione nello clas-si 1 
I maggiori. I 
1 La Harley D;u idsoti elio ha • 
I consentito a Walter \'i!Li di ' 
| laurearsi l'anno scorso campio­

ne mondiale della classe 2.10 si 
presenta adesso minacciosa an­
che nelle massime cilindrato e 
(.ertamente il pilota di cui dispo-
ne non è -e manico T> da sotto- l 
\aiutare i 

La MV \gusta, . o.livtta a I 
ceicaisi un pilota por rimpi.iz- | 

Arduo impegno per l'imbattuto italiano 

Liscapade-Abu Arrow 
stasera al Palazzetto 

Esordio fra i professionisti di Nardi (rivincita con Pocai) 

Questa sera il Palazzotto del­
lo Sport di Huna ospiterà una 
interessante riunione pugili­
stica. 

Il clou della ma ni test a/, uno 
è affidato al super piuma Sai-
\ adoro Liscapade. un pugile 
elio iti otto incontri ha fatto 
registrare sette vittorie e un 
pareggio e che JHM'UIUO è mi 
battuto, che aftrontei'à il ni 
gor,ano Abu Arrow, un a»\er-
sarò di lusso, uno di quei pu 
giù scaltri od adusi a boxare 
contro tutti i campioni, un pu 
gilè che sa mettere in dilficoltà 
chiunque. Pertanto il compito 
del Klo\,ifK', est "oso L'scapade 
si presenta qua'ito mai arduo. 

Nel MrtUHuu il piuma Nardi, 

si prt Monterà per la prima \ol-
Ui nella nuo\a \osto da prò-
[edonista ai suoi numerosi .so 
sternton Nardi ha già bovi-
lo due \,oltv ed ha \ into due 
\olle aggiudicandosi il rocca 
te ni tu torneo dei panna s\ol 
tosi .i Cagliar, battendo Po 
cai. Stasera Pocai tenia la ri* 
\ meta. 

Hicco di incontri ociu.Iibralt e 
serrati il programma dilettanti-
SIILO, nel tinaie brillano i no 
mi d. Di Muro. Di Camillo, Ha 
\ aioli. Marmi, tutti dilettanti 
ben noli al pubblico romano. 
Sei incontri 
equilibrio, ti.' 
il dm Ilo t-a • jKsi 

Kcco il programma della ma ', 
nitestaziuue: i 

PROFESSIONISTI: suix'r pai- ! 
ma: Abu Arrow (N.gona) e. , 
Sahature Liscapade (Nepi) I! 
r.preso; piuma: Pocai Antonio 
i Prato) e, Nardi Alessandro 
LHoniaj iì riprese. 

DILKTTANTI: welter: Ver-
na (Manna) e. Di Camillo (Tor 
Vaianica); piuma: D: Muro 
(Manna) e, Rat aioli (Tor \ a-
tanica); leggeri: Sandnn (Ma­
rmai e. Santella (Vig.h Fuoco); 
mosca; Mil.z.ia (Contocolle) e. 

ll'.nsegiia dello j Nastri (Hieti); gallo: Ardii (Ci-
, (inali omoige , \ !a\<'cc!na) o. Marmi (Trasb--

i-.h (N-t 
Sicvard, e Paloni, ( tuno; e. Pdl«u (.Sanmetital). 

! Concluso il trofeo 
UISP di judo 

DUIIH luca 2.Ì. sul lai t.ui doh.i 
I l'olispiir'.na Guirdinelti. si soni) 
I s\o!te le gare \ alide per il 2 
' TroUo .liL'ont Kano. organ,zzate 
; dalla U'4a Kegimale UISP di 
! judo. 
, L'.n'ZiaL\ a, riscn ala ai gio 
• \ aniss.mi i ragazze comprese i. 
1 ed aporta niiiho alle altre Late 
I gorio, ha registrato un interes 
I sauté successo. Le molle sue.età 
i e gruppi sporta i partecipali'. . 
| hanno dato \,ta ad una maai 
, fostaz'ii'ie propagami.st:ui clu 
I ha niess() in cwdenz..i gii as)x*iti 
, ed,.cor\ i del a pratica imlu, 
; s i i L a . 
t Interessante anche il liu-l'o 
i tecnico a uHiorma della lx)nla 

degli insegnanti UISP che hanno 
awito modo di mostrato dire 
ad una spigolare tapatia lei 

1 mei, IVÌA pes.;.\a attenzione 
1 educai iv.i \erso i g inumi ss nn. 
j \ i nnt-lusione della ni ani fo-
| st.izione, la I1.ISMIH.-M a punti 
I \i,\ usto la conferma della Po 
1 hsiMH'tiva Tiburlina e la novità 

rappresentata dallo gio\ano du 
' do M.iccarese. 
1 Quesi,i la classila.a finale pc: 
j succia: 
I li Poi. T.biuMniu 77."). 2) .hi 
i do Klan Arashi J4, ,Ì) Poi Judo 

Casteherdo 4h.a. -4) \ . Oslia I 
Samur.ii ,• AH, ai Istituto di Cut 
f ra fisica :«>. ('.» CKSKC HA "». 7) 
Suiioci 21».a. H> -ludo M<uvaf( M-
27. IH .ludi» Nagasak, 22 l'f 
Vania Alagli U.ard,netti 17 

Dopo l'attiva partecipazione al X IV Congresso del PCI 

Gli impegni dei comunisti emigrati 
Le analisi e gl i orientamenti del Partito anche tra i nostri conna­
zionali che lavorano nella dura e difficile realtà dell 'emigrazione 

Al XIV Congresso del PCI le nostre 
urgini£/sì?ioni all'estero erano adegua*a-
niente rappresentino anche per risponde­
re pu: che n*»l passato alla necessita di 
diffondere tra i nostri lavoratori emigra­
ti la conosceva e la comprensione della 
lìnea e delle decisioni congressuali. A 
pieno titolo hanno partecipato 11 delegali 
in rappresentanza dolle sci Federanoni. 
più un delegato della FGCI di Zurigo, i 
quali nel congressi federali sono stati 
eletti assieme a oltre 20 invitati che han­
no potuto assistere n tutto lo svolgimen­
to del lavori. Con lo stesso criterio le no­
stre organizzazioni in Inghilterra, Olanda 
e Svezia hanno rispettivamente procedu­
to alla nomina di un compagno che, m 
veste di invitato, ha partecipalo al Con­
gresso. Inoli re hanno potuto seguire i la­
vori del Congresso anche i rappresentanti 
dei comunisti italiani emigrati che milita­
no nelle organizzazioni dei partiti fratelli 
di alcuni Paesi in cui molto forte e la pre­
senza dei nostri emisrnti, o che sono ade­
renti a importanti associazioni di massa. 

Al congresso sono .stati d'altra parte 

presenti 1 problemi dei lavoratori emi­
grali, jlaisirati negli Mitei-ver.li dol ceni 
pagnn Eorelli. clelemru della Federa/.one 
di Zurigo iil r°\oe<Mt,i e sluto ampiamen 
te riportato dHll'Cfr/c:! e del compagno 
Marri. segretario della Federazione di 
Stoccarda (il cui mlervemo e sialo con 
se;;na(o alla presidenza e posto agli a'ti 
del Congresso i. Negli organi dirigenti de! 
partito ha trovato posto anche un delegalo 
dei comunisti italiani emigrati nel CC, 
ul-re al compagno Giuliano Paletta, re-
sponsahile dell'Urlino emigrazione, e sia­
lo elei*o nnche il compagno Nestore Ro­
tella, segretario della Federazione di Bru 
xelles, operaio originario di Falerna, in 
provincia di Catanzaro. Quesle decisioni, 
insieme a una così vasta partecipazione 
al Congresso, contribuiranno a porre in 
aUo l'esplicito invito rivolto dal compa­
gno Enrico Berlinguer a chiusura del suo 
intervento conclusivo, vale a dire «a por­
tare le anahs-, «h orientamenti sanciti dal 
Congresso anche tra i nostri compagni 
che ci sono più cari, i compagni che la­
vorano in condizioni difficili nell'emigra­
zione )). 

Nei consolatì deve entrare la democrazia 

Manienere le promesse 
per il rinnovamento 
dei servili all'estero 

L'attività 
per le 
elezioni 

Riteniamo utile riportare 
in questa rubrica alcuni 
stralci dell'intervento scrit­
to presentalo al Congresso 
dal compagno Giorgio Mar­
zi. Il segretario della Fe­
derazione di Stoccarda, do­
po avere ampiamente Mu­
st rato la situazione econo­
mica ed occupazionale nel 
Paesi europei di immigra­
zione e le ripercussioni sul 
lavoratori stranieri, riferen­
dosi alla prossima consulta­
zione elettorale per il rinno­
vo dei consigli regionali, co­
munali e provinciali, ha ri­
levato l'importanza di por­
tare avanti una azione uni-
tana intesa a garantire 11 
diritto di voto sancito dalla 
nostra Costituzione. Tale 
diritto è però gravemente 
leso dalla mancanza di leg­
gi adeguate. p4u volte pro­
poste e sollecitate dai par­
lamentari comunisti alla Ca- . .. , 
mera e al Senato. I governi n*"i discorsi pronunciati in 
diretti dalla DC hanno in- tale sede dal Primo mini-
fatti indugiato a prendere I atro on. Moro e dal mini-
provvedimenti atti a gannì- i stro degli Esteri on Rumor. 

La situazione del nostri 
lavoratori in Germania si « 
fatta ancor più pesante ne­
gli ultimi tempi. La cosa 
ha anche preoccupato il go­
verno, tanto che l'on. Gra­
nelli, sottosegretario agli E-
sten, si recò lo scorso me­
se nella RFT per una sene 
di Incontri, sia con gli e-
sponent i del governo fede­
rale, MU con 1 rappresen­
tanti delle associazioni de­
gli emigrati. Questo della ri­
cerca del dialogo, della col­
laborazione con i nostri con­
nazionali e le loro organiz­
zazioni e slato l'aspetto che 
più ha caratterizzato la Con­
ferenza nazionale dell'emi­
grazione. Di esso si ntro-
va traccia pregnante anche 

tire e favorire il rientro de­
gli emigrati. Per tali ragio­
ni assume particolare impor­
tanza la legge sulle provvi­
denze in favore degli emi­
grati approvata a grande 

E' evidente che 11 primo 
terreno su cui si muovono 
questi sforzi intesi a supe­
rare i vecchi steccati tra e-
migrati e governanti non po­
teva che essere quello del 

maggioranza dalla Assem- | rinnovamento del servizi al­
bica regionale siciliana, leg- i 1 estero e dei metodi che le 
gè che il commissario go­
vernativo non ha esitato ad 
impugnare. Questa gravissi­
ma decisione dimostra in 
maniera inequivocabile che 
l'attuale direzione democri­
stiana nei fatti nega il di­
ritto di voto agli emigrali. 

nostre rappresentanze con­
solari hanno sempre perse­
guito nei confronti degli e-
migrati o dei loro proble­
mi. A cominciare ovviamen­
te dal superamento di una 
mentalità autoritaria dura a 
morire anche se sottoposta 

effetto della lotta delle ior-
ze democratiche e dell'af­
fermarsi della moderna so­
cietà civile. Lo Messo Ru­
mor, nel suo intervento al­
la commissione Esteri del 

BELGIO 

Dobbiamo sin da ora por- i a„;nes0Jli
1^-**1 ?™sion,e per 

tare avanti iniziative inte­
se ad ottenere garanzie per 
il posto di lavoro e tutte le 
facilitazioni per il rientro. 
Un aiuto m questo senso 
potrebbe venire dal sinda­
cati i quali, come è già av­
venuto in Svizzera in occa­
sione di precedenti consul­
tazioni elettorali, possono 
intercedere presso i gover­
ni e il padronato dei Pae­
si di immigrazione per fa­
cilitare il rientro degli e-
lettori. Sappiamo che la 
prossima campagna eletto­
rale sarà una battaglia dif­
ficile ma propno per que­
sto e indispensabile che o-
gnl nostra Federazione al­
l'estero, ogni nostra orga­
nizzazione comunista ope­
rante nei Paesi di immi­
grazione elabori al più pre-
STO un suo programma po­
litico per illustrare ai no­
stri lavoratori il senso del­
la «proposta comunista» 
e i problemi nelle loro re­
gioni, comuni e province. 
Per noi emigrati la consul­
tazione elettorale si inseri­
sce nella più vasta lotta u-
nitaria per la conquista dei 
diritti civili e politici, per 
la conquista di uno Statuto 
internazionale del lavorato-
ri, per una Europa demo­
cratica. 

Anche attorno alle elezio­
ni regionali e amministrati­
ve dovremo sensibilizzare 
altre forze politiche e le as­
sociazioni democratiche e 
antifasciste presenti fra gli 
emigrati italiani, le quali 
nel corso della Conferenza 
nazionale della emigrazione 
hanno saputo esprimere in 
una serie di document 
di 
del 

Senato, con gli impegni as­
sunti circa il rinnovamento 
qualitativo e quantitativo 
dei servizi e del personale 
della nostra rete consolare, 
fa comprendere l'esigenza di 
muoversi in questa direzio­
ne. Ebbene nella burocrazia 
vi e chi questo «rinnovamene 
lo» ha già visto come fumo 
negli occhi, :1 primo a ma­
nifestarsi in tal senso è slato 
il console generale di Colo­
nia, i] quale con altezzosi­
tà veramente borbonica e 
con una forte dose di male­
ducazione si e riliutalo la 
scorsa settimana di riceve­
re i rappresentanti del Co­
mitato nazionale tì'intesu. 
Lui, il burocrate, non rico­
nosce la legalità di questo 
Comilalo! E qualcun altro 
— forse un suo diretto su­
periore — ha chiamalo in 
polizia tedesca per cacciare 
dal consolato i due rappre­
sentanti del Comitato na­
zionale d'intesa, di cui fan­
no parte le ACLI, la FILEF, 
la FAIEG. l'Istituto F. San­
ti. 1TANIE e ì patronati 
CGIL-CIRL-UIL e ACLI. 

Noi crediamo che quesio 
Incredibile atto sia rivolto 
non tanto contro il Comi­
tato quanto contro il nuo­
vo che dalla Conferenza na­
zionale dell'emigrazione M 
annuncia per 1 consolati. E 
quaìdi anche contro gh im 
pegni assunti a tale propo­
sito e tanto solennemente 
dal ministro degli Esteri 
Rumor dinanzi al Parlamen­
to. Esso viene cosi a con­
fermare quanto gif» ribadi­
to la scorsa settimana- l'ur­
genza dì un tale rinnova­
mento, ufp.i 

] 

Le donne emigrate in 
prima fila nelle lotte 

Alla « Leonardo da Vinci » 
di Seramg, associa/ione de­
mocratica dei nostri emigra­
ti, si è svolta anche que­
st'anno con notevole succes­
so la festa internazionale 
della donna. La compagnia 
militante « Theatre Debat de 
la Communaute » ha presen­
tato il lavoro teatrale L'cter-
nel masvulm. che m modo 
pungente straccia i veli con­
venzionali della condizione 
femminile e mette a nudo 

Assemblee in ' 
Lussemburgo 

Nel corso dello prossime 
festività pasquali in Lus­
semburgo si terranno incon­
tri e assemblee di italiani 
con la partecipazione del 
compagno on. Lodovico Ma-
schiella. Gli emigrati umori 
e di altre regioni italiane 

, i parteciperanno con le loro , . 
proposte le aspirazioni famiglie alle due assemblee i lina loi'a concreta deì;e don 
nostri lavoratori all'è- indette per il 2B a Lussr-m- ' "«• ri**1 lavoro e ne-iit so 

le ipocrisie e le violenze cui 
;1 cittadino di sesso femmi­
nile e sottoposto sin dalla 
nascita. Da ques-a esempli­
ficazione teatrale si è poi 
passati al dibattito che ha 
spostato l'obiettivo sulla si­
tuazione concreta delle la­
voratrici nel Liegese. 

Le lolle dell'autunno del 
la iabbnea nazionale di ar­
mi F.N. di Herstrtl — atira-
^ erso cui le donne hanno 
ottenuto la parila del stila­
no, la fine del cottimo e 
condizioni d: lavoro meno 
insalubri, mobilitando al 
tempo stesso ì sindacati a 

', reclamare l'aggancio dell'ali-
| mento dei salar: a quello dei 

prezzi —, sono *.tHie riesa­
minate criticamente dalla 

1 delegata sindacale della F. 
N , Charlotte Houglusiame 
la quale, pur respingendo 
con iormezzii ogni tentai: 
va di indulgere ad un fa­
cile quanio mutile vittimi 
smo. metteva in rilievo ; 
diversi metodi e obiettivi di 

indette per 
stero a divenire dei «prò- ' hurgo-enm * 
lagonisti » e contare d: pm. i Sur Al/ette 

il 29 a Esch 

Ci scrivono da 
Germania Occidentale 

Gravi difficoltà 
nelle fabbriche 
e nelle scuole 

Signor direttore, 
qui nel sud est del Sieder 

^acascn hi situazione e ve­
ramente brutta, sia dal pun­
to di vista dell'occupazione, 
sia da quella assistenziale. 
L'industria metalmeccanica 
e colpita dalla ciisi e se si 
perde il posto e difficile 
trovarne un altro Eppure 
tutti i lai ori ptu posanti e 
più umilianti vengono pro­
prio assegnati ai (.iastarbei-
ten li cosiddetti lavoratori 
ospiti i Xon partiamo poi 
delle dtscnmuiaztonr basti 
dire che nelle Volkschule 
/che sono le scuole prima 
ne popolari' insegnano ai 
nostit tigli che se il quo­

ziente d intelligenza dei ra- , 
uuzzt ledachi e i'S. lì loro \ 
arriva al massimo a 7. La- , 
.scio immaginare il senso di i 
interiorità m cui sono la- \ 
sciati i figli degli emigrati. • 
I pochi insegnanti italiani < 
mscanano in plurtclassi tre \ 
attentate da humbtni die • 
vanno dai >> ni lr> anni Si 
tratta di Uq'n di italiani op- , 
pure di figli di italiani e j 
tedesche questi ultimi per i 
lo più coi.nscovo solo la \ 
lingua materna. cteandn 
uno stato di contusione nel­
la scuola che e facilmente 
immaginabile 

Ilo dato appena un'idea 
delle di'fuolta in cui e; tro­
viamo- e assolutamente in­
dispensabile un serio inter­
vento governativo, e neces­
saria una maggiore assisten­
za da parte dei consolati 
i he ci devono difendere da 
soprusi e malversazioni 

LETTERA FIRMATA 
tBiaunschweig • RIT-

George Edmund, del Cu 
mutato di sciopero della Val 
Saint Lambert e Jean Marie 
Roboni, sindacalista, nspon 
devano invece **u un'al'ra 
importante esperienza di In; 
ta che oggi sia vivendo la 
classe operaia di questa re 
game. l'occupa/iOnc eli que­
sta ant.ca e lamosa iabbn­
ea di enfiali], condannala 
dai padroni alla chiusura 
per il mancato rinnovo dei 
maccninan, ormai superali 
La Val Sani' Lambert — che 
•Ja anni In dava lavoro a 
h Olili operai, ndoM: a 1 "no 
nel 1*171 e ougl a sole f.(K) 
unita — e da olio semina­
ne autogestita da operai e 
opera.e. per moia di nano 
nalila iial.ana La \is,ia al­
la fabbrica e al mu «e», par­
lo integrante del program­
ma di questa intonsa gioì 
nata, la vendita di graziosi 
oggetti di cristallo molalo, 

, u benefico del fondo di so-
I liduneia per il diritto d: 

questi operai al lavoro e al* 
! l'orgoglio della tradizionale 
1 qualità di questo lavoro, 
1 hanno rappresentalo In tra* 
j du/ame coni reta della paro-
| la d'ordine di questo giorno 

di lesta: solidarietà con la 
i donna che lotta, mi s j 
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